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NEL MONDO 

La Polonia cambia governo 

Nomi nuovi per l'economia 
Rakowski: «Ci ispiriamo 
alla perestrojka sovietica» 
• i VARSAVIA Dopo due 
settimane di consultazioni, 
minate il 27 settembre scorso, 
giorno della sua nomina a ca­
po del governo polacco, il pri­
mo ministro Mleczyslaw Ra­
kowski ha presentato ieri al 
Parlamento (Dieta), il suo 
nuovo governo, SI traila, ha 
detto, di una compagine favo­
revole a riforme rapide e radi­
cali, ma deciso ad usare la 
mano forte contro coloro che 
lenlano di gettare la società 
nell'anarchia. Rakowski ha 
inoltre sottolinealo l'affinila 
fra le riforme economiche e 
politiche in Polonia e la pere­
strojka sovietica. -Se il nostro 
programma di riforme non 
dovesse avere successo, ne 
sarebbe compromessa la sles­
sa peresirolka sovietica». 

Quasi la mela del governo 
Rakowski è formala di uomini 
nuovi. Fra le principali confer­
me, spicca quella del ministro 
degli Interni, generale Cze-
slaw Kiizczak, proiagonista 
della nuova presa di contatto 
con i leader dell'opposizione 
sindacale dopo gli scioperi di 
agosto, al quale fra l'altro è 
affidata l'organizzazione della 
prossima tavola rotonda. 

Confermali, fra gli altri, i mi­
nistri della Difesa generale 
Flerlan Slwlcki, degli Esteri 
Tadeus Olechowskl, e il porta­
voce del governo Jerzy Ur-
ban. 

Fra I nomi nuovi, olire a 
quelli del ire vlceprimi ministri 
Oteneusz Sekula, Kazimierzk 
Olesiak e Janus Palorski), si 
segnalano quelli dei responsa­
bili dei principali settori eco­
nomici del paese, che rappre­
sentano la vera novità del go­
verno Rakowski. Al ministero 
dell'Industria, un posto chiave 
per le sorti della riforma eco­

nomica, va Mieczyslaw Wil-
czek, che non è soltanto un 
illustre economista, ma il re­
sponsabile di una società a 
capitale misto polacco-cana­
dese, che esporla i suoi pro­
dotti soprattutto in Svezia e in 
Italia. Per la prima volta, il rap­
presentante di un'impresa pri­
vata a capitale misto diventa 
ministro in un paese sociali­
sta: potrebbe essere il segnale 
di una accentuazione della ri­
forma proprio nel senso di 
una maggiore attenzione al 
settore privato e alla coopera­
zione con l'Occidente. 

Altre novità, sempre in 
campo economico, la nomina 
a ministro delle finanze di An­
dra] Wroblewski, 38 anni, vi-
ceminlstro dell'industria nel 
precedente governo, stretto 
collaboratore del riformatore 
Wladislaw Baka nei comitato 
per la riforma economica; di 
Dominik Jastrzebski al mini­
stero del Commercio estero: 
di Mardn Nurowski al ministe­
ro per il Mercato interno, 

Ma restano, nel nuovo go­
verno, anche alcuni vuoti si­
gnificativi: non è stato nomi­
nato, ad esempio, Il ministro 
del Lavoro, mentre resta va­
cante un posto di viceprimo 
ministro. Sono alcuni dei posti 
che Rakowski aveva destinato 
ad esponenti 
dell'.opposizione costrutti­
va», e che, come ha detto lo 
stesso primo ministro, restano 
a disposizione di coloro che 
vorranno Impegnarsi al lavoro 
comune con il nuovo gover­
no. Ma la risposta di Sondar-
nosc per ora è negativa: «Una 
tale partecipazione prima dei 
colloqui alla tavola rotonda 
sarebbe decisamente prema­
tura», ha detto uno dei consi­
glieri di Solidamosc, Andrze) 
Slelmachowskl. 

Al Comitato centrale 
Il leader sovietico 
discute con mille 
dirigenti di cooperative 

«Le vestali del socialismo 
collettivista» ostacolano 
la privatizzazione: 
e ieri Ligaciov mancava... 

Gorbaciov: la terra ai privati 
Producono di più e meglio 
«Il contadino deve tornare padrone della terra e dei 
mezzi di produzione»: così Gorbaciov al Comitato 
centrale del Pcus dove ieri erano presenti mille diri­
genti di aziende agrìcole e cooperative. Il programma 
di affitto delle terre viaggia a rilento e Gorbaciov ha 
attaccato le «vestali del socialismo collettivista». For­
se per questo Ligaciov ieri era assente. Ma dovrà 
essere proprio lui a dirigere questo processo. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULKTTO CHIESA 
• • MOSCA Abbiamo tra­
sformato il contadino in un 
mezzadro niente affatto inte­
ressato ai frulli del suo lavoro. 
La strada di un'agricoltura ef­
ficiente passa per una profon­
da trasformazione dei rappor­
ti di produzione nelle campa­
gne. E ciò si deve fare rapida­
mente, dando la terra In affitto 
ai contadini. La tv sovietica -
ed è anche questa una novità 
- ha mandato in onda Ieri sera 
l'intero dibattito al Comitato 
centrale tra Gorbaciov e un 
migliaio di dirigenti di aziende 
agricole, chiamati a consulto. 
Un'ora e mezza che lascerà il 
segno nelle questioni agricole 
sovietiche, anche se Egor Li­
gaciov era stranamente assen­
te. Il portavoce Gherasimov, 
interrogato ieri in proposito, 
ha detto di non essere infor­
mato sulla lunghezza della sua 
vacanza e ha aggiunto, con un 
filo d'ironia: .Non possiamo 

certo smettere di occuparci di 
agricoltura in sua assenza*. 

Gorbaciov - che ha parlato 
circa un'ora, a braccio, con­
sultando solo a tratti I fogli di 
appunti per indicare le cifre 
del .buco agricolo. - ha tratto 
conclusioni radicali. Bisogna 
ormai riconoscere che «i rap­
porti economici nella campa­
gna evidentemente non sli­
molano il lavoro agricolo*. Da 
qui .la passivila della genie, 
non solo nella campagna, ma 
in tutta la nostra economia. Il 
fatto è che nel Colkhoz e So-
vkhoz è avvenuta una separa­
zione del contadino dal mezzi 
di produzione, e in campagna 
ciò è più sensibile che In altri 
settori economici*. Solo que­
sta constatazione può spiega­
re i crudi dati economici: In 
venti anni la produzione agri­
cola lorda è cresciuta del 41 
per cento, ma nello stesso pe­
riodo gii investimenti sono 

Oggi i colloqui sui rapporti Urss-Europa 

De Mita a Mosca per un dialogo 
che non tocca solo gli affari 
Grandi sorrìsi per De Mita che approda in Unione 
Sovietica, rose rosse per la consorte, A Mosca il ter­
mometro segna 5 gradi ma, a dispetto della meteoro­
logia, l'atmosfera politica degli incontri non è affatto 
fredda. Il momento principale della visita lo si avrà 
oggi quando Gorbaciov e il presidente del Consiglio 
italiano, Insieme ad Andreotti e Shevardnadze, preci­
seranno i punti di vista sui rapporti Urss-Europa. 

DAI. NOSTRO INVIATO —————— 
•JJ MOSCA. Nella sala di San 
Giorgio, il «vincitore., Mikhail 
Gorbaciov e la moglie Raissa 
vanno Incontro agli ospiti ita­
liani che avanzano lungo il 
grande tappeto rosso, sono la 
luce dei sei enormi lampadari. 
Grandi sorrisi per Ciriaco De 
Mita, presidente del Consi­
glio, appena reduce da una ri­
schiosa prova parlamentare, 
rose rosse per la consorte, 
Anna Maria, elegante, certo, 
almeno quanto la moglie del 
segretario del Pcus, ma anche 
palesemente emozionala. È 
cominciala cosi Ieri, alle selle 
della sera, la visita di stalo ita­
liana che ha portato nella ca­
pitale dell'Urss il capo del go-

Cile 
LaCee 
si schiera 
con i «no» 
« • STRASBURGO. Il Parla­
mento europeo ha approva­
lo a larga maggioranza una 
risoluzione - presentata da 
tulli I gruppi politici demo­
cratici - di solidarietà col 
popolo cileno e di allenta 
vigilanza sulla situazione in­
terna dopo la vittoria del 
«no» al referendum della 
settimana scorsa. Il docu­
mento dei parlamentari eu-
lopel si congratula col po­
polo cileno per la sua vitto­
ria sulla dittatura, chiede al 
governo cileno di liberare 
immediatamente tulli i pri­
gionieri politici e invila la 
Commissione, Il Consiglio e 
i ministri degli Esteri dei do­
dici paesi della Comunità a 
facilitare, con i mezzi a loro 
disposizione, il definitivo 
passaggi" del Cile alla de­

verno, sei ministri, e un esor­
bitante seguito ufficiale com­
posto da almeno sessanta per­
sone e una quarantina di gior­
nalisti. De Mila e Gorbaciov si 
vedranno ben otto volle, 
compresa la .cena privata» 
nella villa sulle colline Lenin 
che sarà, nei tre giorni di per­
manenza, la residenza ufficia­
le (gli altri membri del gover­
no alloggeranno, invece, al­
l'albergo «Sovietskaja», son­
tuoso ma demodé, sul Lenin-
gradskij). 

Il primo incontro (all'aero­
porto di Vnukovo-2 II capo 
del governo italiano era stato 
accolto dal presidente del 

Consiglio dell'Urss, Nikolaj RI-
zhkov) è durato appena una 
decina di minuti. Quanto è ba­
stato a De Mita per ricordare a 
Gorbaciov di essere già stato 
in Urss, nell'orma! lontano 
1975, da ministro dell'Indu­
stria, quando il suo ospite era 
ancora primo segretario di 
Stavropol e deputato al Soviet 
supremo. E II tempo sufficien­
te per uno scambio di conve­
nevoli. Un po' appartati in un 
satollino della sala, con il 
gruppo di giornalisti che ten­
tava di cogliere le battute, Il 
leader del Pcus ha chiesta alla 
signora De Mita se le piaceva 
di essere a Mosca. E lei, sfo­
derando un grande sorriso, ha 
risposto: «Certo, ci sono venu­
la davvero volentieri Scon­
tate anche le battute sul tem­
po. La signora De Mila ha det­
to di aver lasciato i venti gradi 
di Roma, la signora Gorbaciov 
ha annunciato i cinque gradi 
di Mosca. 

Ma l'atmosfera politica de­
gli incontri non si annuncia af­
fatto fredda, a dispetto della 
meteorologia. Sugli italiani, 

Coree 

Cordialità 
ma senza 
accordi 

• • Parlano, ma sembrano sordi. Il nuovo incontro ai 38" 
parallelo tra le delegazioni delle due Coree (nella loto) non ha 
sciotto i nodi che erano rimasti in sospeso ad agosto quando la 
prossimità dei Giochi olimpici aveva interrotto i colloqui. L'at­
mosfera. ieri nel villaggio di frontiera di Panmunjon, era cordia­
le ma le divergenze sulle modalità della sessione plenaria dei 
due parlamenti che dovrebbe stilare un documento di «non 
aggressione» e avviare un lentissimo processo di riunificazione 
sono rimaste pressoché immutale Nonostante la mancanza di 
risultati concreti, il clima non è comunque di rottura e i rappre­
sentanti delle due Coree hanno fissalo un nuovo appuntamento 
per il prossimo 17 novembre 

stati quasi il doppio e i capitali 
fissi si sono triplicati, passan­
do da 106 miliardi di rubli a 
347. 

Ciò significa che l'enorme 
sforzo statale ha prodotto un 
topolino. Senza cambiamenti 
radicali la produzione agrico­
la «non potrà crescere ai ritmi 
necessari* e la questione ali­
mentare non sarà risolta. Gor­
baciov ha Indicalo dunque 
quadrò linee direttive. Affitto 
generalizzalo della terra ai 
contadini, con la certezza del 
diritto che nessuno potrà to­
glierla a loro e al loro figli (ci 
vorrà una legge sull'affitto, ma 
bisogna cominciare subito. I 
Soviet devono decidere e I di­
rigenti delle imprese agricole, 
cosi come quelli centrali, deb­
bono smetterla di ostacolare 
le richieste dei contadini In tal 
senso). In secondo luogo oc­
corre introdurre nuove tecno­
logie e nuovi metodi di gestio­
ne, all'altezza dei tempi. In 
terzo luogo è indispensabile 
elevare l'intera infrastnittura 
delle campagne, per creare 
una sfera sociale adeguata ai 
bisogni della popolazione 
agricola (programma speciale 
di 35 miliardi di nuovi Investi­
menti in selle anni. Perfino il 
genio militare comincerà a la­
vorare nella costruzione di 
strade agricole). In quarto 
luogo - dice Gorbaciov - «se 
noi trasformassimo lutto ciò 

che produciamo e riuscissimo 
a farlo arrivare al consumato­
re, avremmo subito un incre­
mento del 25 per cento, in 
cene produzioni fino al 40 per 
cento». 

In altri termini bisogna por­
re fine aH'«inammissiblle para­
dosso in base al quale noi pro­
duciamo per gettare via un 
quarto della nostra produzio­
ne». A fronte di questa situa­
zione ci sono i risultali del pri­
mi esperimenti di affitto della 
terra, delle prime vere coope­
rative agricole: «Eccezionali», 
dice Gorbaciov. Non è ancora 
passalo un anno e le coopera­
tive in affitto hanno già supe­
rato le aziende statali da un 
minimo di 500 chilogrammi 
per ettaro a una tonnelaia e 
mezzo in media (cereali). In 
media 1000 kg di latte in più a 
parità di condizioni. «Cresco­
no i guadagni dei contadini, 
ma sono guadagni legittimi». 
«Il contadino torna ad essere 
padrone della terra e dei mez­
zi di produzione». Ma l'affitto 
della terra s'introduce troppo 
lentamente. Perché? Gorba­
ciov risponde: .Perché conti­
nuiamo a pagare salari per la­
voro non effettuato». 

Altre cifre, sempre più Im­
pietose. È chiaro che occorro­
no per rimuovere le perplessi­
tà e le paure. Ma non dei 1000 
presenti che, al contrario, rin­

carano la dose. Le imprese 
agricole deficitarie coprono il 
21 per cento della superficie 
agricola, dispongono del 18 
per cento dei pascoli. E II sala­
rio medio che esse erogano è 
1,8 volle superiore al reddito 
che producono. Decine di 
esempi che mostrano come 
spesso le imprese agricole de­
ficitarie danno salari medi 
uguali o superiori a quelle che 
producono reddito, In queste 
condizioni, esclama Gorba­
ciov, nessuno è interessato 
all'affitto della terra < può 
tranquillamente continuare a 
non lavorare che il minimo in­
dispensabile. 

Gorbaciov propone una ri­
voluzione che dovrebbe cam­
biare alla radice la situazione 
degli olire 20 milioni di conta­
dini sovietici e i rapporti tra 
città e campagna. Una rivolu­
zione sociale, ma anche poli­
tica. L'intero apparato di ge­
stione verrebbe spazzato via 
dall'Introduzione generalizza­
la dell'afflilo della terra. Non 
a caso, da tre anni, le «vestali 
del socialismo collettivista* 
continuano a far segnare il 
passo alle soluzioni che oggi 
vengono proposte. Forse non 
è un caso se Egor Ligaciov ha 
ritenuto di non partecipare a 
questa «consultazione». Ma 
appena dieci giorni fa è stalo 
designato proprio lui a dirige­
re questo processo. 

che hanno montato la grande 
esposizione economica che 
verrà inuagurata domani, pre­
senti sia De Mita sia Gorba­
ciov, i sovietici appuntano 
molte .speranze*. E se ciò do­
vrà essere verificalo nei collo­
qui di oggi (uno a quattr'occhi 
tra i due presidenti, un altro 
tra i rispettivi ministri, un ter­
zo, infine, collegiale con la fir­
ma dei documenti), ha costi­
tuito già un segnale eloquente 
il .benvenuto» di rito compar­
so sulla prima pagina della 
«Pravda», giù in fondo a due 
colonne, con foto di De Mita. 
Viene manilesiala, appunto, 
la «speranza» che la visita ar­
recherà «comprensione Ira i 
due paesi» e che rafforzerà «la 
sicurezza europea e intema­
zionale non meno che l'ulte­
riore crescita della coopera­
zione reciproca e vantaggio­
sa». L'auspicio sovietico è an­
che per il «consolidamento 
del tradizionali sentimenti di 
reciproco rispetto e di amici­
zia tra i due popoli». 

La giornata di oggi sarà rie-

De Mita e Gorbaciov con le rispettive consorti nella sala Georgievsky del Cremlino 

ca di appuntamenti. Il cerimo­
niale prevede, prima del col­
loquio ufficiale, nella sala Ca­
terina, l'omaggio di De Mita al 
sacello del milite ignoto, la vi­
sita sulla Piazza Rossa e ai pa­
lazzi storici del Cremlino. 
Quando i due presidenti co­
minceranno la discussione, 
analogo e contemporaneo in­
contro si svolgerà Ira i titolari 
degli Esteri, Eduard Shevar­
dnadze e Giulio Andreotti. I 
due ministri successivamente 
raggiungeranno Gorbaciov e 
De Mita. Sarà questo, proba­
bilmente, il momento princi­
pale della visita perché sarà 
l'occasione per precisare i 

punti di trista sul rapporti Urss-
Europa nel quadro di una 
sempre più corposa distensio­
ne Ira i due blocchi. I docu­
menti che sono già pronti do­
vrebbero riguardare, oltre ad 
un accordo Ira l'università di 
Bologna e di Mosca, la con­
cessione di una linea di credi­
to italiana di alcune centinaia 
di milioni di dollari e un'intesa 
sull'uso dello spazio. Vedre­
mo oggi se ci saranno ulteriori 
novità che possano rendere la 
visita ancora più produttiva 
per entrambe le parti. L'Italia 
ha a cuore l'obiettivo di mi­
gliorare le esportazioni verso 
l'Urss: non a caso l'esposizio­

ne nel quartiere fieristico di 
Krasnaja Presnja ha trascinalo 
a Mosca centinaia di aziende 
pronte a firmare affari per mi­
liardi (Agnelli e Gardini, per 
fare qualche esempio, arriva­
no ed esporranno i loro pro­
positi In conferenze stampa). 

Ma probabilmente Ciriaco 
De Mita non vuole svolgere, 
con questo viaggio, il ruolo di 
•grand commis». Il contenuto 
politico dei colloqui potrebbe 
rivelarsi assai denso. L'Italia è 
tra gli alleati europei degli Sta­
ti Uniti il partner che, ne) mo­
menti cruciali e ripetutamen­
te, si è mostralo disponibile al 
dialogo, Gorbaciov lo sa. 

Il dialogo Cina-Urss 

Dopo trenta anni di gelo 
Deng conferma il summit 
con il leader sovietico 
ira PECHINO Cina e Unione 
Sovietica tornano ad incon­
trarsi al massimo livello dopo 
circa un trentennio di gelo. E 
proprio il 1989 potrebbe esse­
re l'anno di un vertice tra 
Deng Xiaoping e Gorbaciov, 
un summit storico che do­
vrebbe segnare una svolta nei 
delicati rapporti tra i due .gi­
ganti. del mondo comunista. 
La notizia è trapelala da una 
indiscrezione sui colloqui in­
trattenuti ieri dall'anziano lea­
der cinese con il presidente 
finlandese Mauno Koivisto-
nel, in visita in questi giorni 
nella capitale cinese, ed è sia­
la poi confermata più tardi 
dallo stesso Deng. Già alla fi­
ne dej mese scorso, al termi­
ne dell'Incontro alle Nazioni 
Unite tra i ministri degli Esteri 
Quian Qichen e Eduard She­
vardnadze si era raggiunto un 
accordo di massima per un 
vertice, il primo dopo quello 
del '59 Ira Krusciov e Mao, da 
tenere entro la metà del pros­
simo anno. Adesso si tratterà 
di stabilire date, tempi e mo­
dalità. Particolari che con tut­
ta probabilità saranno al cen­
tro delle conversazioni che il 
ministro degli Esteri Quian Qi­
chen avrà a dicembre con il 
collega sovietico Shevardna­
dze e anche con lo slesso 
Gorbaciov. Negli ambienti di­
plomatici di Pechino, nono­
stante le conferme ufficiali, si 
mantiene un cauto riserbo. «E 
prematuro parlare di data e 
luogo - ha dello la signora Li 
Jin Hua, portavoce del mini­
stero degli Esteri - . Mollo di­
penderà dalle condizioni, bi­
sognerà vedere se queste sa­
ranno più o meno mature». Le 
reazioni di Mosca sono invece 
più improntate all'ottimismo. 

Parlando con i giornalisti il 
portavoce del ministero degli 
Esteri Gennady Gherasimov 
ha detto che Gorbaciov «e 
pronto ad incontrare in qual­
siasi momento e In qualunque 
luogo il leader cinese» e ha 
glissalo elegantemente la do­
manda se le annose divergen­
ze tra I due paesi e le istanze 
cinesi al riguardo potrebbero 
mandare all'aria II vertice. 
«Questo - ha detto - dovete 
chiederlo a Deng. Da parte 
nostra non ci sono Impedi­
menti». Dòpo la rottura del 
'60 che portò Cina e Uria tu 
posizioni anliletiche, negli ul­
timi anni si è registralo un sen­
sibile miglioramento in cam­
po economico e culturale. In 
quello politico però I due pae­
si sono ancora in posizione di 
antagonismo. Gorbaciov re­
centemente ha invitato la Cina 
a seppellire i contrasti del pas­
salo. Nel suo discorso pro­
nunciato un mese fa a Kra-
snoyarsk ha rinnovalo l'auspi­
cio per un incontro. Ma Pechi­
no ha risposto ribadendo I tre 
ostacoli che ostacolano la 
•normalizzazione»: la presen­
za militare sovietica in Afgha­
nistan, il concentramento di 
truppe lungo la frontiera cine­
se e l'appoggio dell'Untone 
Sovietica all'invasione vietna­
mita della Cambogia. Questo 
ultimo nodo e stalo oggetto di 
discussione In agosto ira I due 
governi e sicuramente lo sol­
leverà di nuovo Qian a Mosca. 
Il 20 ottobre inoltre I due pae­
si inizieranno una ter» toma­
ia di colloqui sulle annose 
questioni di contine. Per con­
cordare le modalità del verti­
ce non è escluso dunque che 
si attenda gli esiti di queste ul­
time «trattative». 

Vorontsov in Afghanistan 

Il vice di Shevardnadze 
ambasciatore «speciale» 
nell'inferno di Kabul 
• • MOSCA. Yull Vorontsov. 
primo vicemlnistro degli Este­
ri dell'Unione Sovietica, è sia­
lo nominalo ieri ambasciatore 
straordinario e plenipotenzia­
rio sovietico in Afghanistan. 
La nomina è stala effettuala 
dal presidium del Soviet su­
premo. L'annuncio ufficiale è 
venuto dal portavoce del mi­
nistero degli Esteri di Mosca, 
Ghennadi Gherasimov, che, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha sottolinealo che 
Mikhail Gorbaciov, quando ha 
annunciato la nomina di Vo­
rontsov al presidium, ha detto 
che la situazione in Afghani­
stan è tale da richiedere l'im­
pegno di un'alta e sperimenta­
ta personalità. E Vorontsov -
che succede a Nikolai Yegory-
cev, nominalo solo sei mesi la 
ambasciatore nella capitale 
afghana - è un diplomatico di 
grande esperienza. Oltre ad 
essere membro del Comitato 
centrale del Pcus, il numero 
due del ministero degli Esteri 
di Mosca è stato anche capo 
della delegazione sovietica al­
la trattative per II disarmo Usa-
Urss di Ginevra. La stia nomi­
na ad ambasciatore a Kabul 
trova motivazione nelle 

Preoccupazioni sovietiche per 
aggravarsi della situazione in 

Afghanistan. Preoccupazioni 
esposte nuovamente alla re­
cente assemblea Onu dallo 
stesso ministro degli Esteri di 
Mosca, Eduard Shevardna­
dze. La prima fase del ritiro 
dell'Armala Rossa da Kabul si 
è conclusa - aveva detto due 
giorni fa il ministro sovietico 
al palazzo di vetro delle Na­
zioni Uniti a New York - ma la 
seconda fase, quella che do­
vrebbe portare al ritiro dell'In­
tero contìngente, è per il mo­
mento sospesa. La capitale re­
sta presidiala da circa 55.000 
uomini e truppe corazzate. E il 
motivo, stando alla denuncia 
di Shevardnadze, è nella co­
stante, ripetuta violazione de­
gli accordi di Ginevra da pane 
di Siali Uniti e Pakistan. Negli 
accordi era previsto che il Pa­
kistan avrebbe cessato di for­
nire armi, munizioni e suppor­
to logistico alle, sette forma­
zioni della guerriglia non ap­
pena tosse iniziato il ritiro. Ma 
più volle, durante la prima fa­
se, Mosca aveva denuncialo la 
violazione del trattato. E. a 
conferma delle sue accuse di 
Mosca, ci sono 170 ritorti fra 
la popolazione civile a Kabul. 
solo nel mese scorso, causati 
dai razzi di fabbricazione sta­
tunitense sparati dai «mukt-
heddin». 

——"—"~—— Arrestato l'aviatore misterioso che violava lo spazio aereo 
Dopo tante beffe esultano le forze dell'ordine 

Parigi, preso il «barone nero» 
Pare proprio che il «barone nero» abbia finito le 
sue scorrerie. L'aviatore misterioso che in agosto 
sorvolò Parigi a più riprese violando lo spazio 
aereo sopra la città, rigorosamente interdetto, ci 
ha riprovato ieri mattina sugli Champs d'Elysées. 
Arrestato all'atterraggio, rischia una forte multa e 
qualche settimana di carcere. Esultanza tra le 
forze dell'ordine. 

CAI NOSTriO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 
* • PARIGI. Il «barone nero» 
è caduto nella rete. Questa 
estale aveva tenulo Parigi con 
Il finto sospeso per lutto ago­
sto, sorvolando la città a più 
riprese, sempre di notte. Sta­
volta ci ha provalo di giorno. 
con un passaggio sugli 
Champs d'Elysées alle 10.37 
che ha latto levare ti naso a 
qualche migliaio di cittadini 
esterrelatli. Poi 6 rientrato. 
posandosi sulla pista del pic­

colo aerodromo di Saint cyr 
l'ecole, fuori Pangi E lì ha tro­
vato ad attenderlo gli uomini 
della «Polizia dell'aria e di 
Ironliera», come il Paf viene 
chiamato in Francia. 

Alberi Maltret non è un per­
sonaggio sconosciuto alle 
cronache aviatorie. Il IO ago­
sto dell'86 aveva già stupito i 
parigini posandosi sugli 
Champs d'Elysées, peraltro 
deserti per esigenze cinema­

tografiche. Voleva attirare l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca su una grottesca faccenda 
personale che lo vede oppo­
sto al regno del Marocco. Era 
stato condannalo a Ire anni di 
sospensione della patente di 
volo e a qualche milione di 
multa. Ci sono anche ottimi 
motivi per ritenere che sìa lui 
l'uomo mascheralo che aveva 
parlato in agosto dagli scher­
mi di TF1 a nome del «barone 
nero», annunciando altre im­
prese per la fine di settembre. 
Il pericoloso burlone era dun­
que sotto stretta sorveglianza. 
Pare che gli uomini del Paf lo 
seguissero passo passo, trop­
po scollati dalle sue rocambo­
lesche imprese eslive. Per in­
dividuarlo e fermarlo erano 
stati mobilitati centinaia di os­
servatori e messi in opera di­
spositivi sofisticati, tutti rego­
larmente buggerati tra le risa­

te nazionali. Il ministro degli 
Interni Pierre Joxe, senza 
l'ombra di un sorriso, aveva 
qualificato l'azione del miste­
rioso sorvolatore .irresponsa­
bile, pericolosa e illegale». 
L'uomo era dunque pedinalo, 
di giorno e di notte. 

Ieri mattina Albert Maltret è 
uscito tranquillamente di ca­
sa, senza sospettare che tutti 
gli aeroporti della cintura pari­
gina fossero stati messi sotto 
sorveglianza. I poliziotti Inca­
rnali di controllare l'aeropor­
to di Saint cyr l'ecole sono ar« 
nvati con un minuto di ritardo, 
in tempo per vedere librarsi in 
cielo la coda di un bianco mo­
nomotore. Hanno dunque at­
teso Il suo ritomo per fermar­
lo, forti anche della rilevazio­
ne del numero di matricola ef­
fettuata sugli Champs d'Ely­
sées da un ex graduato della 
Paf, un occhio di lince casual­

mente sul posto. Non ci pote­
vano dunque essere più dub­
bi- il sorvolatore si chiama Al­
bert Maltret. Sarà più difficile 
provare che fu lui a tenere I 
parigini con il naso all'aria I* 
scorsa estate, ma gli uomini 
del Paf - fieri della loro opera­
zione e certi che si tratti dello 
stesso uomo - non disperano 
di raccogliere le coordinale 
dei suol voli agostani. Maitre) 
rischia ora una multa che va 
dalle «Ornila lire ai 13 milio­
ni, e un periodo di detenzione 
che va dai sei giorni ai tre me­
si. Non è difficile suppone 
che la giustizia francese, soli­
dale con gli altri corpi dello 
Stato per cosi lungo tempo 
messi alla berlina, deciderà 
con esemplare severità. SI te­
me infatil l'apparire di emuli 
del «barone nero» e qualcuno 
dice che la scorsa estate 1 sor­
volatori pazzi furono più d'u­
no Non resta che attendere 
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